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DL 18.5.2006 n.181 sulle attribuzioni della PCM e dei Ministeri 
 

Lo OO.SS. incontrano la 1^ Commissione  
Affari Costituzionali del Senato 

 
 
 Con precedente notiziario questa Segreteria Generale aveva informato in merito 
alla emanazione del D.L. 181/2006, relativo al riordino della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e di alcuni Ministeri che, nei fatti, vedevano modificate le loro attribuzioni con 
conseguenti ed importanti riflessi sulla organizzazione del lavoro ed ovvie ricadute sul 
personale in servizio. 
 
 Nell’arco di queste settimane si sono susseguiti una serie di incontri con alcuni 
dei nuovi titolari dei Dicasteri, nei quali, come FLP ma più complessivamente come 
OO.SS. Nazionali, abbiamo chiesto garanzie e chiarezza rispetto ai percorsi di carattere  
organizzativo e gestionale, ricevendo in ogni caso disponibilità al confronto ma in una 
condizione per la quale era ed è ancora necessaria, a monte delle scelte di ogni singola 
Amministrazione, una vera e propria “cabina di regia” che promuova e coordini iniziative di 
livello intercompartimentale e definisca con le parti sindacali i percorsi che, per altro, sono 
contrattualmente previsti. 
 
 Al fine rendere ancora più evidente questo aspetto, nella giornata di ieri si è svolta 
una audizione con la 1^ Commissione Affari Costituzionali del Senato, presieduta dal Sen. 
N. Mancino, nella quale tutte le OO. SS. presenti, fra cui la FLP, hanno sostenuto con 
forza alcuni passaggi, quali, ad esempio, la consapevolezza della quanto mai ardua 
possibilità che le modalità di attuazione del decreto possano avvenire “a costo zero” così 
come recita l’art. 25 dello stesso e la definizione di un quadro di insieme, attraverso un 
tavolo di confronto contrattualmente abilitato, che possa definire : 
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• la necessità che vengano salvaguardati i percorsi di riqualificazione in atto per il 
personale che dovesse transitare in altra amministrazione; 

• l’obiettivo prioritario di rendere il più possibile omogenea l’indennità di 
amministrazione e, più complessivamente, il salario accessorio oggi assolutamente 
disomogeneo fra le varie Amministrazione anche a causa per precedenti transiti di 
personale all’interno delle stesse, con fortissime sperequazioni fra i dipendenti che 
operano nello stesso ambito; 

• ottimizzare i percorsi di mobilità del personale, attraverso una prima fase di 
sperimentazione che consenta maggiore flessibilità di impiego e, al contempo, 
minori ricadute per il personale interessato. 

 
 In questa ottica si è articolato il giudizio della delegazione FLP che ha sottolineato 
come sia imprescindibile un impegno del Governo e del Ministro della Funzione Pubblica 
per definire i problemi sul tappeto attraverso una reale e celere fase concertativa, segno 
concreto nel merito della volontà di riconoscere alle OO.SS. il proprio ruolo contrattuale e, 
nel metodo, per verificare una chiara inversione di tendenza rispetto al passato. 
 
 Con riserva di ulteriori informazioni, si inviano cordialissimi saluti 
 
 
        LA SEGRETERIA GENERALE 
 


